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Natale 2009 sotto inchiesta
Piazza Aldo Moro, dicembre 2009
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Avevo promesso a me stesso di non occupar-
mene più. Ma la cronaca giudiziaria di questi
ultimi giorni impone un breve ripasso, un
aggiornamento sullo “stato dell’arte”. Parlo del-
l’affaire Natale a Battipaglia 2009: una pagi-
netta grigia della recente storia battipagliese,
una caduta di stile nella quale incapparono un
paio di assessori della prima Giunta Santo-
mauro insieme a due operatori culturali della
nostra città. Ma conoscete già tutti i partico-
lari, da giorni i quotidiani ne parlano diffusa-
mente. Non volevo tornarci su, anche perché
dopo il mio articolo del dicembre 2009 
(Il ruoto di capretto, n. 23/2009) fui attaccato
dal terzetto Anzalone-Viscido-Ciociola che in
una lettera infuocata scritta a sei mani (da noi
pubblicata sul n. 24/2009) mi accusavano di
“alimentare sospetti… di pensare sempre a
male… di irridere la loro moralità… di essere
poco rispettoso (sic)”, e altre amenità.
Fui francamente sorpreso da quell’infantile
attacco personale, perché a parer mio (ma
anche di molti altri) la replica appariva un
esemplare caso di excusatio non petita…
Visto che io non avevo mai messo in dubbio
l’onestà dei protagonisti né ritenevo che ci
fossero gli estremi di un illecito: avevo solo
sollevato una questione di trasparenza e di
opportunità e avevo ricordato ai tre “morali-
sti” che un tempo non lontano dalle colonne
de Il Castello erano i primi a censurare gli
amministratori distratti! 

A scanso di equivoci e onde evitare ulteriori
pleonastiche repliche, ribadisco: sono sicuro
che la vicenda si concluderà con un’archivia-
zione e che tutti gli indagati (Anzalone,
Viscido, Ciociola, Rossomamando e altri) riu-
sciranno a chiarire la loro posizione e dimostre-
ranno che tutte le carte erano a posto. Tutto fu
fatto con regolarità. E, credetemi, lo scrivo
senza ironia, ma con determinata convinzione.
Il problema è un altro: l’inchiesta aperta dalla
Procura della Repubblica di Salerno dimostra
che qualcosa di poco trasparente, di inoppor-
tuno, di superficiale, nel novembre del 2009 fu
fatto; di questo chiedevamo conto in quei
giorni, nell’interesse di tutti i battipagliesi. Ma
la nostra legittima richiesta di trasparenza irritò
e offese a tal punto da meritare uno scomposto
attacco personale da parte del terzetto implicato
(e oggi inquisito). 
Per concludere: auguro sinceramente ai protago-
nisti di quella disavventura burocratica di dimo-
strare la loro assoluta buona fede e che sia
riscontrata la corretta condotta di tutti, per il bene
della città (come spesso li sento dichiarare). Allo
stesso tempo spero abbiano imparato la preziosa
lezione di umiltà, dote essenziale soprattutto
quando si amministrano i soldi pubblici e si è
tenuti a dimostrarsi, educatamente e scrupolosa-
mente, al di sopra di ogni sospetto.

Francesco Bonito

Botti di inizio anno
Siamo un paese al contrario. Non che da noi
domini un’indole comune ribelle. È che o
siamo in ritardo sulle cose o siamo in anti-
cipo, ma comunque spesso in dissonanza. Il
centrosinistra ha governato provincia e
regione per anni e anche nei comuni limitrofi
ha sempre riscosso successi. Da noi dal 1994
il sindaco l’ha sempre espresso il centrodestra
nelle sue varie manifestazioni. È inconfuta-
bile che nella nostra città due elettori su tre
votino a destra, costantemente, regolarmente.
Eppure nel 2008, mentre, vittima dei suoi
errori, il centrosinistra perdeva sia la regione
che la provincia (di Salerno ma non solo)
cedendoli al centrodestra, a Battipaglia, il
candidato del PD, pur battuto al primo turno
diventava primo cittadino.
Sarà per questo motivo che noi i botti li fac-
ciamo esplodere ad inizio anno, e non la notte
di S. Silvestro. Il 2011 infatti si è aperto con
fatti politici e amministrativi, ma anche con
fatti di gossip, di notevole rilievo. Questi
ultimi, almeno fino a quando restano di natura
privata, e se mai dovessero essere verificati,
non hanno motivo di trovare spazio in questa
pagina di riflessioni e commenti.
Al contrario, le vicende che riguardano l’am-
ministrazione delle cose nostre dobbiamo cer-
care di capirle, per quanto possibile.
A distanza di un anno dalle polemiche che
accompagnarono l’evento, l’argomento mani-
festazioni per il Natale 2009 ha prodotto un
avviso di garanzia agli amministratori dell’e-
poca. Al netto della solita tiritera sul garanti-
smo, nobile e giusta, ora sale all’attenzione,
di noi cittadini oltre che degli organi di con-
trollo, un modo di lavorare. L’amministra-
zione del fare è un concetto che può essere
tradotto in fatti virtuosi o meno. Ora arriverà
un giudizio, una valutazione. Nel frattempo
ascoltiamo e leggiamo le considerazione di
chi fa politica all’opposizione e di chi la fa
dalla parte di chi governa. 
Dai temi richiamati dalle opposizioni (articoli
all’interno) si annuncia una serie di passaggi
ognuno cruciale. Dopo un anno e mezzo di
amministrazione e di programmi anche ambi-
ziosi, di attività con grandi progetti, grandi
movimentazioni economiche, e quindi grandi

interessi e grandi possibilità di incidere sulla
situazione socio-economica della città, arriva
una prima fase di bilancio “di medio ter-
mine”. I contributi europei sono troppo grossi
per ignorare che essere dentro o fuori su PIU
e patti di reciprocità è decisivo per Battipa-
glia. Lo sviluppo che può derivare da questo e
dai piani approvati o in lavorazione (commer-
ciale, edilizio…), il benessere sociale e la
vivibilità che possono scaturire da sterzate
sulla gestione di “beni” della comunità (si
tratti di case o impiegati, terreni agricoli o
intelligenze) è troppo  importante per poter-
celo giocare in nome di piccole rivalità e inu-
tili rancori.
Per ora, e non da ora, i sentimenti che influen-
zano gli atteggiamenti di troppi sono ispirati a
logiche piccole e di parte. L’auspicio è che
dopo i botti di inizio anno, e anche in virtù dei
botti, almeno un po’ alla volta, qualcosa in
questo atteggiamento cambi. Le scelte del-
l’amministrazione sono state felici e daranno
frutti? Se sì, bisogna rivolgere preghiera alla
commissione toponomastica e intitolare
subito una strada, una nuova piazza (non agli
amministratori, per carità, almeno per i pros-
simi cento anni, ma “al risanamento delle
finanze comunali” questo sì!). Se no, dob-
biamo capirlo e dircelo subito per poter presto
e bene cambiare rotta, perché siamo tutti d’ac-
cordo col dire che non c’è tempo per altri
errori. E allora andiamo a incominciare.

Pino Bovi
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Per il PDL chi ha sbagliato deve dimettersi

Francese traccia il bilancio del 2010

UDC e IDV difendono il Sindaco

Sede istituzionale, modalità di rito.
Fernando Zara e il PDL cittadino
hanno tenuto una conferenza stampa
martedì 11 gennaio. Nella cosiddetta
sala giunta presso la casa comunale,
l’ex Sindaco e ora presidente del con-
siglio provinciale, con al tavolo il
capogruppo consiliare Provenza, il

consigliere comunale e coordinatore
cittadino del partito Pagano, il suo vice
Sagarese e l’altro consigliere comu-
nale Vicinanza, ha portato all’ufficia-
lità la posizione del PDL sulle recenti
vicende politiche e dei politici Battipa-
gliesi. In aula anche esponenti di Etica
per il buon governo, tra cui anche il

consigliere Francese, di cui in altra
occasione Zara aveva utilizzato la sede
per altra conferenza.
La critica dell’esponente PDL è incen-
trata sugli aspetti politici e relega su
piani marginali gli aspetti giudiziari e
di gossip, pur senza tralasciarli, in effi-
cace alchimia.
“Santomauro è indegno di fare il Sin-
daco di Battipaglia - sintetizza Zara -.
La vicenda dell’avviso di garanzia è
secondaria, quello che conta è l’a-
spetto politico e amministrativo che
era del resto già stato ampiamente e
pubblicamente denunciato. E visto
che questo è il modo di lavorare di
questa persona tale episodio non
resterà un fatto isolato, perché il suo
modo di guidare l’amministrazione è
ormai chiaro: vessazione dei dipen-
denti comunali, nessun rispetto per i
consiglieri e gli assessori chiamati
solo a ratificare le sue scelte. Tutto il
mondo che lo circonda viene utiliz-
zato a suo uso e consumo, anche nei
rapporti interpersonali. Non è facile
parlare di queste cose perché
entriamo in ambiti particolari, ma il
problema esiste”.

L’avviso di garanzia alla giunta del
dicembre 2009 ha agitato i primi
giorni dell’anno. La compattezza
appena ritrovata con grande fatica
intorno al piano commercio viene
subito messa a dura prova. Nessuno
dei gruppi in maggioranza, ragione-
volmente, attacca i destinatari degli
avvisi, ma, dopo i dovuti attestati di
solidarietà, la prudenza orienta gli
attori della nostra politica verso
dichiarazioni di minore compattezza
“senza se e senza ma”. Il discorso si fa
più complesso e articolato con l’ag-
giunta della vicenda Campione.
Il coordinamento cittadino IDV, in
un comunicato, auspicando “rapida
soluzione della vicenda a favore dei
soggetti coinvolti”, precisa che “nella
giunta che ha deliberato quanto al
vaglio della procura di Salerno, non
fosse presente alcun rappresentante di

Italia dei Valori ma che ciò non costi-
tuirà esimente da parte del partito in
relazione a decisioni politiche da adot-
tarsi nel caso si giungesse alla fase
dibattimentale” ed evidenzia che
“alcune scelte operate da questa
amministrazione, abbiano trovato il
consenso e la condivisione dei consi-
glieri comunali del partito ma non del-
l’intera dirigenza locale e provinciale,
non ultimo il caso dell’approvazione
del SIAD”, per concludere che “è in
atto da alcuni mesi una riflessione
all’interno del partito cittadino,
rispetto ai rapporti con l’amministra-
zione Santomauro che prescinde,
quindi, dalla vicenda giudiziaria di cui
sopra, rispetto alla quale nessuna deci-
sione politica è preclusa”.
“Su Campione abbiamo ben poco da
dire – spiega per l’UDC il capogruppo
consiliare Cappelli –. Chi deve dire è

la magistratura, cui tutti, noi consi-
glieri e lo stesso Marco, che ha tutta la
nostra solidarietà, ci rimettiamo. A
meno che non arrivino diverse deter-
minazioni da parte dei vertici del par-
tito, viste anche la distanza tra Inverso,
che ha voluto Campione nella compa-
gine, e De Mita”.
“Sulla delibera oggetto dell’attenzione
dei giudici non abbiamo potuto
approfondire bene: allora – continua
Cappelli – l’UDC non aveva assessori
in giunta e soprattutto si trattò di pren-
dere una decisione in gran fretta; ora,
in questi pochi giorni ci ha chiamati il
Sindaco che ha tenuto a tranquilliz-
zarci che tutto si risolverà, che ogni
fattura è a suo posto”.

PB

Lo scorso 4 gennaio Etica per il buon
governo aveva chiuso le vacanze con
una conferenza stampa di commento
sull’anno appena concluso. La leader
del movimento civico, Cecilia Fran-
cese aveva praticamente stilato un
bilancio del 2010 politico, ammini-
strativo e soprattutto “sociale” e lo
aveva commentato. Aveva sottolineato
le tante criticità della situazione citta-
dina e a suo dire, le scarse risposte che
l’amministrazione offre. Tra gli argo-
menti sottolineati quelli legati all’agri-
coltura (“che fine ha fatto l'interporto,
e il polo agroalimentare? Avremmo
bisogno di politiche serie sulla difesa
dei nostri prodotti, il marchio DOC, un
piano di rilancio, e invece il piano
commercio sottrae terreni ad agricol-
tura e turismo”), al turismo (“vissuto
come orticello di qualche amico degli
amici finalizzato non allo sviluppo
economico di un'area, ma a politiche
clientelari. Che fine hanno fatto i fondi
europei dei patti di reciprocità, di cui
Battipaglia doveva essere capofila e
che dovevano rappresentare la grande
opportunità del turismo balneare
nostro e della piana tutta?”), al com-
mercio (“irruzione del SIAD, senza un
ragionamento complessivo sulle rica-
dute dei grandi centri commerciali. È
improvvisazione parlare di sviluppo
senza un disegno di crescita di un’area

vasta”), ma focalizzando poi su caos
amministrativo, grave perdita di credi-
bilità del consiglio comunale, litigio-
sità della maggioranza, opportunità
perse (fondi e criteri del PIU Europa,
STU, patti di reciprocità), scarsa tra-
sparenza degli atti pubblici, ma soprat-
tutto mancanza di una strategia chiara
(“parliamo di sviluppo e usciamo dal-
l’aeroporto che riparte, parliamo di
Battipaglia capitale della piana del
Sele e per le politiche sociali ce ne
tiriamo fuori”) e situazione finanziaria
(imbarazzante con azioni amministra-
tive inadeguate, bilancio 2010 da rive-
dere perché imperniato su vendite non
realizzate), e altro ancora.
Ma poi sono arrivati gli avvisi di
garanzia alla giunta sulla delibera per
Natale 2009, e allora in un comunicato
Etica (che già in precedenza aveva
invitato a dimettersi chi aveva cam-
biato partito dopo il voto) ha chiesto
agli assessori ancora in carica (ma
forse anche al Sindaco) di autosospen-
dersi (“Chi viene colpito da avviso di
garanzia dovrebbe trovare il coraggio
di “autosospendersi” dalla carica che
riveste, in attesa del giudizio, e senza
che ciò comporti alcuna valutazione di
merito o giudizio”).

Laura Landi
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Zara ha anche voluto rispondere al
consigliere Campione. “Non vorrei
aver capito male, ma quando ha rispo-
sto a Cirielli di guardarsi intorno a
proposito di pregiudicati credo
volesse alludere a me: questa pulce
politica che ha avuto da ridire quando
in estate ho cercato di contribuire alla
risoluzione della vertenza della cli-
nica Venosa chiedendomi spiritosa-
mente se facevo intermediazione
sanitaria adesso cosa dice che il suo
Sindaco ha mediato per un altro
accordo che tra l’altro temo possa
anche saltare? E come fa a parlare
quando io ho avuto una condanna per
aver chiesto 200 posti di lavoro per la

nostra gente mentre suoi familiari
hanno ben altri problemi?” 
Interrogato su incontri tra Cirielli e
consiglieri dell’attuale maggioranza di
centrosinistra ha concluso: “Il presi-
dente mi ha informato di aver visto
Barlotti ed altri e di aver loro risposto
che lui punta ad un partito di grande
compattezza anche e soprattutto a Bat-
tipaglia e che dunque entrare nel PDL
significa prima di tutto relazionarsi col
coordinamento cittadino”.

Fernando Zara
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Legambiente è la maggiore associa-
zione ecologista del nostro Paese. Da
30 anni il nostro tratto distintivo è
l’ambientalismo scientifico, la scelta,
cioè, di fondare ogni iniziativa per la
difesa dell’ambiente su una solida
base di dati scientifici, che permettano
di accompagnare le nostre battaglie
con l’indicazione di alternative con-
crete, realistiche, praticabili, che costi-
tuiscono la base da cui partire per la
sensibilizzazione dei cittadini, per l’e-
ducazione ambientale nelle scuole, per
la formulazione di proposte concrete
alle amministrazioni. A Battipaglia la
nostra associazione Vento in faccia da
ormai tre anni svolge una incessante
azione su temi che da sempre in città
hanno risentito della mancanza di voci
forti e orecchi sensibili. Da un anno
abbiamo aperto un importante fronte

di azione: l’inquinamento del territorio
e le problematiche della salute ad esso
connesse. La prima richiesta su questo
tema è stata depositata al Comune in
data del 9 Ottobre 2009. Da allora se
ne sono susseguiti altri, tutti tesi a
capire, prendere atto, conoscere le pro-
blematiche e le loro cause. Siamo par-
titi dalle discariche, scontrandoci con
un problema che pare sempre troppo
grosso per essere affrontato da chi
pure ne sarebbe competente. Ma va
evitato il rischio che le questioni
ambientali diventino lo strumento per
attaccare l’avversario politico, con la
conseguenza che determinati processi
si blocchino per meri motivi di ordine
politico. Bene si fa quando si denun-
ciano situazioni pericolose, di degrado
e di rischio, ma mai, mai strumentaliz-
zarle per fini politici. Siamo passati

poi all’inquinamento da polveri sottili
e, anche grazie alle nostre pressioni, è
finalmente partito un serio monitorag-
gio dell’aria. Grazie anche alle nostre
denunce presso l’Osservatorio
ambiente e legalità della Provincia di
Salerno, sono stati finalmente rimossi i
treni all’amianto che per quasi un
decennio hanno sostato, col loro carico
di morte, lungo i binari dello scalo fer-
roviario. Ci segnalano l’avvistamento
di qualche nuovo vagone sospetto,
indagheremo. La nostra estate è invece
trascorsa studiando carte e fascicoli
sulla fascia costiera e i mille abusi che
lì vi si perpetrano. Ad un cattivo uso
del suolo e dell’ambiente costiero fa
specchio, inclemente, la qualità del
mare del nostro litorale: una cartina al
tornasole che non dà margine di
appello. Ora siamo alle prese con l’ac-

qua che esce dai nostri rubinetti e la
sua qualità. Stiamo reperendo analisi,
dati, riscontri. Il fine di tutto ciò è di
ricercare - come si legge nella delibera
di Giunta n. 26 del 29/01/2010 che
istituisce un “Osservatorio locale sul-
l’ambiente e la salute pubblica colle-
gati ai fattori ambientali” – il “nesso di
causalità” attraverso l’individuazione
delle possibili cause ambientali nel-
l’insorgenza di malattie tumorali tra i
nostri cittadini, “il cui indice di morta-
lità per neoplasie – si legge sempre
nella delibera – è notevolmente
aumentato”. Entro la fine dell’anno
avremo dati su cui ragionare, magari
insieme ai medici dell’Osservatorio, a
cui va il nostro invito a collaborare.
Non possiamo che esprimere vivo
apprezzamento per iniziative come
queste, e in generale, per il lavoro

finora svolto dall’assessore al ramo,
Massimo Casillo, sempre pronto all’a-
scolto e all’azione. Tuttavia la strada
da percorrere verso una città davvero
vivibile e sana è ancora lunga e impe-
gnativa. Sarà necessaria una forte
volontà politica di affrontare le que-
stioni alle radici, cosa che finora è
sempre mancata. E ci vorrà soprattutto
tutta la forza dei cittadini e dell’opi-
nione pubblica, nello spingere gli
amministratori in questa direzione.
Non restiamo ad aspettare che qualcun
altro faccia ciò che è nostro dovere
fare, impegniamoci!

Valerio Calabrese

Cresce la confusione sul futuro della
sanità di casa nostra. Della crisi econo-
mica hanno, abbiamo preso atto tutti.
Della crisi funzionale ci siamo sempre
a turno lamentati tutti per le disfunzioni
di volta in volta sperimentate. Dell’esi-
genza di tagliare sprechi e in qualche
modo rivedere i servizi pur tentando,
con la tanto ben annunciata razionaliz-
zazione delle risorse, di non creare
disagi e disservizi, ci hanno parlato
tanto fin quasi a convincerci. Ora siamo
da mesi in attesa di provvedimenti con-
creti. È legge della regione il piano che
ridisegna l’organizzazione e di conse-
guenza i costi della sanità, aspettiamo

la traduzione pratica. Ci hanno annun-
ciato un ospedale unico che fonda
(prima funzionalmente o poi anche
fisicamente) i presidi di Battipaglia,
Eboli, Oliveto Citra e Roccadaspide,
ma di come si procederà nulla è chiaro.
Sicuramente nulla ai cittadini, ma, quel
che è peggio, verosimilmente poco
anche ai politici. E si spera che non sia
lo stesso per i tecnici. Girano da giorni
incontrollate e incontrollabili notizie
secondo cui è possibile tutto e il contra-
rio di tutto. Non è assolutamente chiaro
né tantomeno certo che Raccadaspide e
Oliveto chiudano: lo annuncia il piano,
inequivocabilmente, eppure è stato

smentito quasi da tutti, e infine è arri-
vato anche il ricorso al TAR del
comune di Oliveto. Quell’amministra-
zione ha (ri)scritto al presidente Cal-
doro (responsabile diretto della sanità
regionale), che l’accorpamento non va
fatto, l’ospedale di Oliveto deve restare
come riferimento di alto livello per le
popolazioni di quella zona (Irpinia,
valle del Sele e del Tanagro, addirittura
parte del potentino) e poi si devono
accorpare Eboli e Battipaglia.
L’idea dell’accorpamento degli ospedali
di Battipaglia ed Eboli è antica, ed oggi
diventa impellente. Più semplice e forse
anche più pratica di quelle dell’ospedale
unico, anche considerando le poche
risorse economiche (quanto costa un
nuovo ospedale? Che ne facciamo degli
attuali?). Fino a 10 giorni fa un dato sem-
brava accettato da tutti: in caso di accor-
pamento Battipaglia fa urgenza-emer-
genza ed Eboli elezione. Ora anche que-
sto concetto vacilla. Premesso che i
reparti “doppione” sono in sostanza
quelli presenti anche a Battipaglia
esclusa la terapia intensiva neonatale
(TIN: quella della nostra città è una delle

sedi regionali inamovibili), secondo
recenti “rumors” la ginecologia di Eboli
confluirebbe in quella di Battipaglia per
fruire proprio della TIN, ma intanto tutto
il resto delle attività dell’emergenza ver-
rebbero concentrate ad Eboli dove da
oltre un anno è attiva l’emodinamica.
Insomma alla fine emergenza ad Eboli,
in un ospedale difficile da raggiungere e
senza parcheggi e con tanti altri deficit
strutturali ancor più evidenti rispetto a
questa eventuale nuova vocazione, ele-
zione e specialistiche a Battipaglia, ospe-
dale “nell’autostrada”, insieme a ostetri-
cia, ginecologia e TIN.
Questo si racconta in ospedale ad
Eboli e si legge in giro. E dice Mel-
chionda, primo cittadino ebolitano.
Altri politici sempre ebolitani non
sembrano credere che l’emergenza
possa restare ad Eboli e lamentano la
perdita di ginecologia. Il nostro primo
cittadino ribadisce che Zuccatelli ha
sempre parlato di Battipaglia come
polo di emergenza di secondo livello,
che ha in programma un incontro con
Melchionda e lo stesso Zuccatelli, ma
anche che i vertici del suo partito

devono aiutarlo ad evitare confusione.
Anche l’opposizione, a Battipaglia, alza
la voce a difesa dell’ospedale: prima
Tozzi ha ricordato che non si può non
tener conto delle caratteristiche dei due
ospedali e che ai vertici del nostro presi-
dio risulta che chirurgia resterà in
entrambi i due plessi, Battipaglia avrà la
traumatologia mentre l'ortopedia sarà ad
Eboli, dove resterà la terapia intensiva
cardiologica che già conta sull’emodina-
mica (che però andrà potenziata); poi
Futuro e Libertà ha invitato il commissa-
rio Zuccatelli a visitare l’ospedale di
Battipaglia per verificare di persona
quale può essere il miglior utilizzo di
una struttura già ben inserita nell’offerta
sanitaria soprattutto sul piano dell’emer-
genza. L’ipotesi del capogruppo Motta è
che le voci che circolano non siano vere,
perché in contrasto con la nota compe-
tenza di Zuccatelli, e che dunque ci siano
manovre politiche, risultato di vecchie
contese di campanile, alimentate dal ten-
tativo del centro-sinistra di mantenere
equilibri clientelari. 

Laura Landi
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Molte chiacchiere e spesso contrastanti sull’attuazione del Piano sanitario ospedaliero: in dubbio l’ospedale unico e l’allocazione del polo d’emergenza

Rompicapo sanità

“Vento in faccia” a tutela dell’ambiente
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Battipaglia piange Paolo Traci
In un tragico incidente sul lavoro a Rovigo ha perso la vita Paolo
Traci, noto  imprenditore battipagliese, già presidente dei gio-
vani industriali, erede di una delle più stimate famiglie della città

Lunedì mattina la città si è svegliata
con una triste notizia: i quotidiani
riportavano della morte di Poalo Traci,
quarantanove anni, avvenuta tragica-
mente domenica 9 gennaio a Rovigo
per la caduta accidentale dal tetto di un
capannone industriale. Stava probabil-
mente effettuando un sopralluogo tec-
nico per l’installazione di un impianto
fotovoltaico, l’ingegner Traci, sul tetto
di quel capannone, quando, poco dopo
mezzogiorno, ha perso l’equilibrio ed
è caduto nel vuoto. Inutili i tentativi
dei volontari del 118 di rianimarlo;
Paolo Traci spirava poco dopo l’arrivo
dell’ambulanza.
Figlio primogenito di Francesco Traci,
che a metà degli anni sessanta aveva
fondato l’azienda che produceva pre-
fabbricati in cemento e che ha rappre-
sentato fino a qualche anno fa una
delle realtà produttive più importanti
del nostro territorio, Paolo era un gio-
vane brillante che da sempre aveva
avuto un ruolo determinante nella ditta
di famiglia (la Traci Spa) della quale
aveva assunto la direzione tecnica fin
dal 1989, e che si era distinto anche
tutte le volte che era stato chiamato a
ricoprire incarichi istituzionali o di
rappresentanza. Presidente dei giovani
imprenditori e vice presidente di
Assindustria, membro della giunta di
Federindustria Campania, viene ricor-
dato da Agostino Gallozzi, presidente
di Confindustria di Salerno e dal sena-
tore Antonio Paravia, già presidente di
Assindustria Salerno, per la sua corret-
tezza e lo spirito associativo sincero.  
Lo sgomento di chi lo ha conosciuto è
unanime: lavoratore infaticabile, aveva

sempre condotto l’attività d’impresa
con determinazione e rappresentato
egregiamente gli industriali della pro-
vincia a diversi tavoli pubblici, come i
Patti territoriali e il Parco scientifico.
Tra gli incarichi che lo hanno portato
alla ribalta della cronaca, quello di
presidente del Gis, ora Siis, il Consor-
zio che gestisce il depuratore di
Salerno. Paolo Traci lascia nella sua
famiglia un vuoto incolmabile per le
sue preziose doti umane e morali; la
comunità battipagliese perde un pro-
fessionista brillante e apprezzato, una
persona perbene.

F. B.
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stante il valore della ricerca, l'inte-
resse delle Istituzioni è stato scarso,
fatta eccezione per il Comune di
Bellizzi che, proprio in questi giorni,
ha inviato una richiesta per avviare
una collaborazione che si auspica
culmini nella realizzazione di un
progetto comune.
La ricerca ha, inoltre, permesso di
avviare progetti indirizzati ai nuovi
disagiati, ovvero quelli appartenenti
alle comunità straniere e in partico-
lare quella marocchina e quella
ucraina, le due più grandi sul nostro
territorio. Ai cittadini stranieri, con
scarso – quando non nullo – potere
di contrattazione, saranno dedicate
alcune iniziative tese ad informare
sulle modalità d'accesso ai servizi
bancari.
Anche per ciò che concerne la
finanza solidale, la BCC si è impe-
gnata, come vuole la sua storia, a
favore delle fasce più deboli, in par-
ticolare nel momento in cui la crisi si
è fatta più pressante. “L'insolvenza
delle famiglie, - ci racconta Petrone -
considerati i tempi che corrono, è
stata  contenuta e vissuta sempre con
molta dignità, giungendo a questa
possibilità come ultima spiaggia. Ed
è in questi momenti che il cliente
debole, sopraffatto dalla burocrazia e
dalle difficoltà quotidiane, finisce
per rivolgersi all'usuraio”. Per questa
ragione la Cassa Rurale ha anche
istituito un fondo per il finanzia-
mento di famiglie bisognose di
microcredito a condizioni agevolate
e rapide.

Ma non solo famiglie, perché l'a-
zione dell'Istituto bancario si è orien-
tata sia verso la piccola e media
impresa, vero tessuto economico
locale, sia verso le istituzioni, con
l'apertura, ad esempio, dello spor-
tello bancario presso il Palazzo
Municipale di Battipaglia, come
simbolo di unione di intenti.
Per finire, l'ambiente, con l'organiz-
zazione di una campagna di raccolta
dei telefoni cellulari dismessi, per-
mettendo così la riduzione dell'im-
patto sull'ambiente e, attraverso i
soldi derivati dal riciclo, l'acquisto di
un impianto fotovoltaico da donare
ad una scuola della Campania.
Stuzzicato dai presenti, Petrone ha
poi rassicurato sulla situazione
finanziaria del Comune, almeno per
quel che riguarda il 2010. Ma il
dolente tasto resta l'edilizia coopera-
tiva. Nonostante l'impegno del Sin-
daco, infatti, la situazione - per ora -
resta immobile, a causa della man-
canza di suoli destinati alle costru-
zioni. “Tale situazione ha bloccato -
aggiunge Petrone - 20 milioni di
euro di investimento”. Un lusso che
nessuno può permettersi.

Marco Di Bello

Il 5 gennaio, come consuetudine, si è
svolta la conferenza stampa di inizio
anno della Cassa Rurale ed Artigiana
di Battipaglia, durante la quale, il
presidente Silvio Petrone, alla pre-
senza della stampa locale, ha illu-
strato il consuntivo del 2010 e gli
obiettivi del 2011.
“Un anno importante il 2010 - come
spiega lo stesso Petrone - perché ha
chiuso degnamente un decennio
caratterizzato da numeri che, spesso,
hanno superato le più rosee aspetta-
tive, nonostante la crisi strutturale
che ha colpito il sistema”. 
Una crisi, il cui superamento neces-
sita di strumenti adeguati. Da questo
punto di vista, la banca,  tenta di
mettere a disposizione dei propri
clienti diverse iniziative, come la
selezione, cui è seguita l'assunzione,
nel 2007, di alcuni giovani laureati,
scelti fra i soci e i figli dei soci della
Banca. Un progetto tanto positivo,
che la Cassa Rurale intende ripro-
porlo quest'anno, con la pubblica-
zione a breve del bando sul proprio
sito.
Ma il 2010 è stato anche l'anno della
ricerca Il Disagio nella Piana, ad
opera del professor Massimo Cor-
sale, e di cui Nero su Bianco ha
avuto già modo di occuparsi. Nono-

Il presidente dott. Silvio Petrone

L’editore Francesco Bonito e l’intera redazione 
di Nero su Bianco partecipano al dolore 
che ha colpito la famiglia Traci per la 
prematura scomparsa del caro Paolo.

Cassa Rurale: le sfide del 2011



1 gennaio 
Inizio dell’anno violento a Battipaglia:
un giovane è stato ferito la sera di
capodanno, proprio al centro della
città. Il diciassettenne battipagliese
sarebbe stato avvicinato nei pressi di
via Italia intorno alle 22.30 da un
gruppo di tre aggressori, forse a scopo
di rapina, e poi accoltellato ad una
coscia. Nonostante la ferita, è riuscito
a chiedere aiuto ed è stato curato
all’Ospedale S. Maria della Speranza,
dove è stato giudicato guaribile in otto
giorni. Sull’episodio indaga la polizia,
che non trascura alcuna ipotesi. Si
spera nell’acquisizione dei filmati
della videosorveglianza attivata in
città che potrebbero essere decisivi per
l’identificazione dei colpevoli. 
– Dal primo gennaio centro cittadino
interdetto ai mezzi pesanti: è quanto
stabilito da un ordinanza per salva-
guardare le strade del centro dal pas-
saggio dei “veicoli a pieno carico
superiore ai 35 quintali”. Il provvedi-
mento è stato preso per tentare di
decongestionare un traffico veicolare
ormai impossibile e di rendere meno
inquinata l’aria in città, disagi abituali
che si sono tramutati in vera emer-
genza nei giorni di festa. 

2 gennaio 
Singolare tamponamento domenica
sera in via del Centenario: un ubriaco
alla guida della sua Fiat Tempra ha
tamponato un’ambulanza, per fortuna
senza gravi conseguenze per nessuno,
ma solo qualche ammaccatura per i
due mezzi. I Carabinieri, intervenuti
sul posto, hanno sequestrato l’auto,
sprovvista fra l’altro di copertura assi-
curativa, e ritirato la patente al guida-
tore, appurando attraverso l’alcooltest
che l’incensurato quarantaduenne bat-
tipagliese aveva un tasso alcolico
superiore al massimo consentito per
legge. 

3 gennaio 
È di questi giorni la notizia che è stato
stanziato per il Comune di Battipaglia
un finanziamento di 80.000 euro per la
realizzazione di un  centro polifunzio-
nale per gli immigrati grazie al pro-
getto denominato “Passepartout” pre-
sentato nell’ambito del Programma

Operativo PON Sicurezza gestito dal
Ministero dell’Interno, volto a miglio-
rare l’impatto migratorio e promuo-
vere legalità e sicurezza. Il progetto
prevede la ristrutturazione di un bene
confiscato alcuni anni fa alla crimina-
lità organizzata, un immobile sito in
via De Gasperi, per realizzarvi un cen-
tro di accoglienza e di sviluppo per gli
immigrati residenti nel nostro territo-
rio, attraverso attività ricreative, cultu-
rali, di formazione linguistica e profes-
sionale.

4 gennaio 
Vertenza ex Alcatel: assunzioni a
tempo indeterminato e a tempo pieno
per 21 lavoratori interinali della Btp
Tecno che per anni hanno prestato la
loro opera “in somministrazione”
presso l’Alcatel Lucent. Dal 10 gen-
naio, data di ripresa delle attività
all’interno dell’azienda, sette inge-
gneri, sei responsabili di struttura, sei
collaudatori e due addetti alla produ-
zione, saranno a pieno titolo dipen-
denti della Btp Tecno. Un traguardo
importante raggiunto grazie all’ac-
cordo siglato nel giugno del 2010 tra i
sindacati, l’Alcatel Lucent e il gruppo
Vivado presso il Ministero delle
Comunicazioni, dopo una vertenza che
aveva registrato momenti di forte ten-
sione, con alcuni lavoratori che si
erano rinchiusi nella fabbrica di via
Bosco I minacciando di darsi fuoco.
– Il Consigliere comunale dott. Pino
Cuozzo chiarisce la propria posizione,

dichiarando di non avere intenzione di
passare alla maggioranza: non passa
all’UDC e resta nel PDL, all’opposi-
zione, là dove è stato eletto.
– Conferenza stampa al vetriolo per la
d.ssa Cecilia Francese, Consigliere
comunale di opposizione leader di
Etica: forti le critiche all’operato del-
l’Amministrazione in carica, con par-
ticolare riferimento agli errori com-
messi nel Bilancio e con l’approva-
zione del SIAD che non tiene conto
delle esigenze del commercio in città. 

5 gennaio 
Contributi per il Natale battipagliese
2009: avvisi di garanzia per il sindaco
Santomauro, i componenti della
Giunta comunale di quei giorni, di cui
due assessori sono ancora in carica, e
per Donato Ciociola e Lucio Rosso-
mando. Le indagini della Procura di
Salerno, dirette dal magistrato Car-
mine Olivieri sono partite dalla
denuncia del Consigliere comunale
Gerardo Motta che aveva segnalato
gravi irregolarità nell’assegnazione di
50.000 euro di contributo all’associa-
zione “Nuovi Orizzonti”, di Ciociola
e Rossomando, per l’oganizzazione
delle manifestazioni per il Natale
dello scorso anno.

6 gennaio 
Prime ripercussioni dell’avviso di
garanzia per il presunto abuso d’uffi-
cio commesso dalla Giunta Santo-
mauro per l’organizzazione del
Natale 2009: il PDL, con dichiara-

zioni del capogruppo consiliare avv.
Giuseppe Provenza e del coordinatore
cittadino Carmine Pagano, chiede le
dimissioni degli assessori coinvolti e
di tutti gli indagati che ricoprono
incarichi pubblici  per esigenze di
correttezza e trasparenza, mentre il
Sindaco viene invitato a riferire in
Consiglio comunale. 

7 gennaio 
Novità dopo il maxi sequestro a
danno di Antonio Campione: i legali
hanno impugnato il provvedimento
emesso dal Gip del Tribunale di
Salerno, sperando che in sede di rie-
same venga riconosciuta l’insussi-
stenza della misura cautelare e l’as-
senza dei collegamenti tra il Cam-
pione e le persone indicate nel prov-
vedimento come prestanomi. La
vicenda è clamorosa: Campione era
stato già in passato raggiunto da ana-
loghi provvedimenti ad opera del-
l’Antimafia; a cavallo tra il 2007 e il
2008 veniva condannato in primo
grado per riciclaggio, essendo stato il
principale interlocutore del clan
Maiale di Eboli per il riciclaggio di
denaro sporco in tutta la piana del
Sele; a più riprese fino al 2009 gli era
stato sequestrato un impressionante
patrimonio del valore di circa 18
milioni di euro, fra terreni, immobili,
aziende e veicoli. L’ultimo atto, che si
è consumato ad inizio anno nuovo, è
il seguente: nuovo sequestro per un
valore di 25 milioni di euro e la Guar-
dia di Finanza di Salerno sostiene che
il Campione, una volta venuto a cono-
scenza delle indagini che si stavano
svolgendo, avrebbe intestato ai figli
Marco, Benedetto ed Adriano e a
terze persone estranee ai fatti immo-
bili, quote societarie e aziende per
evitare ulteriori aggressioni al suo
patrimonio illecitamente acquisito.
Delicata la situazione di Marco Cam-
pione, uno dei figli di Antonio Cam-
pione, Consigliere comunale di mag-
gioranza (UDC). 
– I commercianti protestano con il
Comune per il flop natalizio. “Solo
bancarelle che si spostano da piazza
Amendola a via Italia, un cd come
sottofondo e qualche luce un po’

diversa: a questo si riduce il “pro-
gramma degli eventi natalizi” messo
in piedi anche quest’anno dall’Ammi-
nistrazione. E i battipagliesi abbando-
nano la città e vanno a spendere a
Salerno”, è quanto afferma Lucia Fer-
raioli, commerciante battipagliese e
presidente dell’associazione “Rina-
scita”, che lamenta la forte disatten-
zione del Comune nei confronti del
commercio cittadino schiacciato dalla
crisi economica. 

8 gennaio 
Nella notte di venerdì vandali man-
dano in frantumi una delle vetrate del
nuovo “Ponte della Speranza” di via
Roma, da poco terminato ed inaugu-
rato. Indagano le forze dell’ordine.

9 gennaio 
Rubata l’auto del segretario cittadino
del PD Luca Lascaleia. Nella notte, il
fratello del Consigliere comunale
Piero ha subito il furto della sua Fiat
Punto parcheggiata in via Liguori,
una traversa di via Paolo Baratta. Il
giovane politico ha commentato l’e-
pisodio sottolineando come negli
ultimi mesi si stiano moltiplicando
tali atti e come l’Amministrazione si
stia battendo per migliorare la sicu-
rezza in città.

10 gennaio 
Scoppia la polemica politica dopo gli
avvisi di garanzia a Sindaco e Asses-
sori e la confisca dei beni a Campione
con il presunto coinvolgimento del
figlio Marco, Consigliere comunale
in carica a Battipaglia: il presidente
della provincia Cirielli ha inviato una
nota politica di commento all’acca-
duto e i senatori Cardiello, Fasano e
Paravia rispondono ad alcune dichia-
razioni dell’assessore Anzalone,
indagato, (che aveva accusato il PDL
di avere fra i suoi esponenti molti
inquisiti), invitando il centrosinistra
battipagliese a esprimere una posi-
zione pubblica sulle vicende.
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Cosa succede in città
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Croce Rossa: il punto della situazione

Siete anche voi ancora in piena crisi da
ripresa dalle feste natalizie? Tran-
quilli… siete in buona compagnia!
Dalla Gran Bretagna la prima notizia
di quest’anno: uno studio di scienziati
dell'Università del Surrey ipotizza
sarebbe meglio evitare vacanze di
Natale e feste di Capodanno. Assenza
dal lavoro e ore piccole per i veglioni
scombussolano infatti  l'orologio bio-
logico dell'organismo provocando
effetti simili a quelli del jet lag. Tant’è
vero che gli esperti parlano proprio di
“'jet lag sociale”. E i disguidi di
appena due settimane di vacanza
durano a lungo con disturbi del sonno
la notte, difficoltà a alzarsi la mattina e
sonnolenza durante il giorno

Italia batte Hollywood 3 a 0. Nell’anno
appena passato ci sono tre film italiani
ai primi tre posti con 65 milioni di
euro d'incasso. ''Benvenuti al sud'', ''La
banda dei Babbi Natale'' e ''Natale in
Sud Africa'' sono le pellicole più viste
della stagione. Inoltre, per la prima
volta 5 film italiani potrebbero diven-
tare i primi 5 incassi della stagione.
Infatti, se tutto andasse secondo le pre-
visioni ''Che bella giornata'' di Checco
Zalone e ''Manuale d'amore 3'' di Gio-
vanni Veronesi potrebbero avvicinarsi
ai primi posti nella classifica assoluta
degli incassi anche per l’inizio del
nuovo anno. Insomma, il 2010 è stato
veramente un anno incredibile per il
cinema italiano.

Una buona idea per il nuovo anno da
adottare anche in Italia: serenate sotto
le finestre degli evasori fiscali per sver-
gognarli! Questa è la trovata, insolita
ma a quanto pare efficace, per racco-
gliere tasse e imposte non pagate esco-
gitata da Vesselin Licev, sindaco della
città di Sopot, in Bulgaria. Da alcuni
giorni il coro maschile e la banda musi-
cale di Sopot, con a capo lo stesso
Licev e in presenza di agenti del fisco,
si appostano sotto le finestre di casa
degli evasori. La serenata di canzoni
patriottiche continua finché il debitore
non esce a saldare il conto! Non oso
immaginare che risultati potrebbe otte-
nere questa pratica qui da noi…

A proposito di leggi nel mondo: un
uomo è stato condannato in Iran a
essere accecato in un occhio e ad avere
un orecchio amputato in base alla
legge del taglione, avendo provocato
gli stessi danni a un giovane gettando-
gli dell'acido in faccia. Lo scrive il
quotidiano conservatore Keyhan, sot-
tolineando, tra l'altro, che il colpevole
ha fatto un errore di persona nello sce-
gliere la sua vittima. Il fatto era avve-
nuto 5 anni fa. Negli ultimi 2 anni si
sono avute, grazie alla stampa, altre
notizie di sentenze di questo tipo,
anche se rare, eseguite in Iran.

Come sanzionare, invece, il vecchietto
di Jesi che ha guidato per 25 km con-
tromano in superstrada tra Chiaravalle e
Montecarotto, senza accorgersi di
nulla, nemmeno delle sirene di due
volanti della polizia che lo hanno
seguito sulla corsia opposta per 20 km
o delle altre vetture che sono riuscite
fortunatamente a schivarlo? Quando gli
agenti sono riusciti a fermarlo, F.F. (86
anni) se l'è addirittura presa con loro,
accusandoli di andare contromano. Al
vecchietto è  stata sequestrata la sua
Renault Clio e ritirata la patente.

Nella secolare sfida tra cani e gatti per
ottenere il titolo di razza più intelli-
gente, i primi potrebbero avere inferto
un colpo davvero duro ai loro avver-
sari. Un border collie chiamato Chaser
ha infatti raggiunto il record di voca-
boli conosciuti: sono 1.022 gli oggetti
che questo cane riesce a identificare
per nome, un numero mai raggiunto da
nessun altro animale, riporta la rivista
americana “Behavioural Processes”.
Per sapere se esiste un limite al numero
di parole che un cane può imparare, gli
psicologi del Wofford College a Spar-
tanburg, nel South Carolina (USA),
hanno iniziato un intenso programma
di formazione con Chaser. In tre anni,
gli hanno insegnato i nomi di 1.022
giocattoli, presentandoli all'animale
uno per uno, lasciando che esso li pren-
desse e poi ripetendone il nome per
rafforzare l'associazione.

La Croce Rossa, per chi non lo
sapesse, è un ente pubblico che si
occupa di assistenza sanitaria, come
il soccorso e il trasporto infermi.
Accanto a questa attività ne svolge
altre, come quelle socio-assisten-
ziali, attraverso la distribuzione di
generi di conforto, e socio-sanitarie,
come la consegna a domicilio di far-
maci.
Nonostante il ruolo di estrema
importanza che questo ente ricopre,
solo l'anno scorso, con la delibera n.
10 del 9 febbraio 2010, il Consiglio
comunale approvava l'istituzione
della sede della Croce Rossa. Da
allora cosa è successo?
Una fra le principali attività svolta in
questi mesi dalla Croce Rossa è stata
quella della formazione del perso-
nale, con l'istituzione di ben due corsi
base. Per questa ragione, già a partire
dal 5 giugno del 2010, è stato svolto
un corso per il conseguimento del
Brevetto Europeo di Primo Soccorso,
che ha visto la positiva partecipa-
zione di 50 persone. Data l'ottima riu-
scita del corso, l'esperienza si è ripe-
tuta con un secondo corso iniziato il
10 ottobre, alla fine del quale altri 49
volontari hanno conseguito il bre-
vetto. A giorni, il 22 per la preci-
sione, partirà il terzo corso, per il

quale naturalmente sono aperte le
iscrizioni, che ricordiamo sono gra-
tuite e rivolte a tutti. 
Nel frattempo è continuato il lavoro
necessario all'assegnazione di una
sede e, grazie all'impegno dell'Am-
ministrazione comunale, il 31
dicembre 2010 con la delibera n.
379 si è avuta l'assegnazione dei
locali siti in via Don Luigi Sturzo,
una volta destinata alla ludoteca e
che adesso, con i loro 300 m2,
andranno a contribuire a favore delle
attività di Croce Rossa.
Nel frattempo le quasi 100 unità che,
ormai, compongono il gruppo, non
sono rimaste ferme, ma hanno
cominciato ad operare sul territorio.
In occasione della crisi idrica,
infatti, è stata svolta l'attività di con-
segna a domicilio delle razioni d'ac-
qua per le persone non autosuffi-
cienti, mentre il gruppo ha presen-
ziato massicciamente durante alcune
manifestazioni, come Fieracittà e
l'arrivo della Fiamma di Betlemme. 
A breve, si spera, partiranno altre
iniziative, quali Pronto farmaco, tra-
sporto infermi, 118 e trasporto di
sangue cordonale. Attività, queste,
legate - oltre che alle autorizzazioni
necessarie - al corso di specializza-
zione, denominato Pronto Soccorso

e Trasporto Infermi, necessario per
l'appunto allo svolgimento di talune
di queste attività.
La sede, intanto, abbisogna di tutto
il necessario e pertanto in questi
giorni continua il febbrile lavoro di
ricerca del materiale, al quale - per
la verità - alcuni cittadini hanno con-
tribuito con donazioni spontanee che
si auspica possano lievitare ulterior-
mente.

Marco Di Bello
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Sconfinando
Notizie dal mondo

a cura di Alessia Ingala

Vuoi collaborare 
con

nerosubianco?
Scrivi a

posta@nerosubianco.eu
oppure

telefona al numero
0828 344828

Il gruppo Croce Rossa di Battipaglia (foto di Gianni Pinto)



Via Roma n.69, Battipaglia

CAPPELLI - CALZATURE - BORSE
SCIARPE - GUANTI - BRETELLE

PELLETTERIA E ABBIGLIAMENTO
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Bambini/Musica/News. Per un totale
di diciotto combinazioni possibili.

Ulteriori punti di forza di Sky sono:
>> Contenuti (qualità, quantità e

varietà di canali e programmi
offerti).

>> Tecnologia (sempre
all’avanguardia e in
continua evoluzione
fino a trasmettere pro-
grammazioni in 3D).
>> Servizi (assistenza
completa al cliente).

La qualità dei servizi è
principalmente dovuta

alla rete degli Sky Service, di
cui la RF Digital fa parte gesten-

done le installazioni sul territorio e
l’assistenza continua ai clienti.
Il Centro Servizi Sky RF Digital garanti-
sce tutta una serie di servizi ai clienti
anche grazie ad una rete capillare di
installatori interni ed esterni dislocati
nella provincia di Salerno. I risultati
ottenuti negli anni, che vengono
costantemente confermati, sono il
frutto dell’esperienza e della profes-
sionalità di tutto lo staff, e pongono la
RF Digital tra i primi Service in Italia.

La RF Digital, Centro Servizi Sky di Batti-
paglia in provincia di Salerno, offre un
servizio completo ai propri utenti nel-
l’ambito del mercato della TV Satellitare
e Terrestre. Per dare l’idea di ciò che la
RF Digital rappresenta in questo
mercato va innanzitutto
inquadrato il contesto nel
quale l’azienda è inserita:
la NEWS CORPORA-
TION, gruppo media-
tico di Murdoch,
società mondiale lea-
der della comunica-
zione; sotto questa ban-
diera nasce nel 2003 Sky
Italia, prima nel mercato
delle Pay TV in Italia per
numero di clienti, qualità del pro-
dotto offerto e brand image.
È al primo posto nel settore della
comunicazione perchè Sky Italia offre
il meglio sempre e ovunque, e con il
miglior rapporto qualità-prezzo.
Infatti il cliente può accedere quasi a
400 canali, di cui 25 in alta definizione,
contro un massimo di circa 30 canali a
pagamento del Digitale Terrestre. Tre
pacchetti CINEMA/CALCIO/SPORT e un
pacchetto MONDO diviso in cinque
generi: Intrattenimento/Documentari/

RF Digital - Centro Servizi Sky offre:
ABBONAMENTI CON LE MIGLIORI PROMOZIONI

CAMBIO TECNOLOGIA
• MySkyHD (3D ready e Sky Selection on Demand)
• Sky Digital Key
• Sky x 2 (Multivision)
• Fibra ottica

INSTALLAZIONI SKY
• Residenziali
• Condominiali
• Small Business
• Adeguamenti su impianti Satellitari

ASSISTENZA POST-VENDITA
• Manutenzione e Sostituzione apparati
• Reso apparati
• Ampliamento pacchetti
• Aggiunta opzioni (Ticket)

RF Digital - la Casa dell’Antenna offre:
• Antenne
• Ricevitori Satellitari e Terrestri
• Cavi Audio e Video
• Convertitori (LNB)
• Staffe ed Ancoraggi
• Supporti per TV LCD
• Telecomandi
• Strumenti di misura

Massimiliano Iuorio
Agente Sky Service e Responsabile

Marketing  RF Digital

RF DIGITAL: Centro Servizi Sky… al tuo servizio

RF DIGITAL Srl
Via Brodolini, 2 int. 2/A - zona ind.le
84091 Battipaglia (SA) - Tel 0828 031623

www.rfdigital.it
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2929 e 30 30
GennaioGennaio 20112011

AVELLINO - Piazza Castello

Per informazioni Tel. 0825 756403

in

 Sabato 29 gennaio ore 21.00
 Domenica 30 gennaio ore 16.30 e ore 21.00
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Gli uomini che fecero l’impresa
Il geometra Francesco Del Mese ci racconta come gli uomini del
suo team siano riusciti in tre settimane a ripristinare la fornitura
dell’acqua lavorando giorno e notte a ridosso del fiume Sele

Hanno lavorato venti ore al giorno in condizioni climatiche ed ambien-
tali sfavorevoli, con la consapevolezza di trovarsi di fronte ad una
situazione di emergenza da risolvere in tempi ridotti, al fine di ripor-
tare l’acqua nelle case di oltre 500mila persone residenti nei quattor-
dici comuni del salernitano colpiti dalla crisi idrica dal 10 novembre
all’8 dicembre scorso. Stiamo parlando dei 30 uomini della ditta
S.E.T.E. di Battipaglia di Vincenzo Galiano che in un mese, armati di
grande entusiasmo e spirito di collaborazione, sono riusciti a ripristi-
nare il normale funzionamento dell’acquedotto del Basso Sele grazie
al progetto dell’ingegnere e direttore dei lavori Tonio Cozzolino di
Napoli, al coordinatore dei lavori e al responsabile del cantiere in forza
alla stessa ditta, rispettivamente il geometra Francesco Del Mese e il
tecnico Santino Galiano senza dimenticare il contributo di Mario
Meola e dell’assessorato regionale ai Lavori Pubblici e alla Protezione
civile nella persona di Edoardo Cosenza nominato dal Consiglio dei
Ministri, commissario straordinario dei lavori per l’alluvione del 10
novembre. L’acquedotto in questione era stato gravemente danneg-
giato dalla violenza delle acque del Sele e del suo affluente Calore che
hanno travolto e spezzato le tubazioni di uno dei due piloni su cui pog-
giava la condotta situata nei pressi di Postiglione (a sinistra del fiume
Sele). Un’impresa ardua ma non impossibile per il team di uomini
coordinato da Del Mese che con grande senso di responsabilità e di
sacrificio unito alle competenze tecniche e pratiche che il caso richie-
deva, sono riusciti, con un intervento di by-pass, a sistemare all’interno
del fiume e quindi a circa 4 metri sott’acqua, una tubazione di 1 metro
di diametro sfidando il tempo avverso e il continuo ingrossamento del
fiume Sele. A raccontarci in che modo gli operatori della S.E.T.E. di
Battipaglia abbiano condotto un intervento di questa portata è stato
proprio il geometra Francesco Del Mese, che si è detto pienamente
soddisfatto del lavoro svolto dai “suoi” uomini che hanno sempre valu-
tato e concordato ogni passaggio relativo all’esecuzione dei lavori. Il
coordinatore dei lavori Del Mese ha saputo motivare gli uomini del
team affinché avessero tutti lo stesso obiettivo: riportare l’acqua nelle
abitazione di centinaia di migliaia di famiglie salernitane. L’ordinanza

di somma urgenza per l’esecuzione dei lavori provvisori è partita il 13
novembre. Vista l’inaccessibilità del fiume Sele, dal lato dove si era
verificata la rottura del pilone, è stata realizzata una strada di servizio
che consentisse agli operai e ai mezzi pesanti di raggiungere il punto
in questione. Poi è stata creata un’ansa, un’area all’asciutto destinata
alla realizzazione della nuova condotta di 1 metro di diametro oppor-
tunamente saldata e testata in tutte le sue parti e infine nelle giornate
fra il 29 e il 30 novembre si è proceduto con il varo della tubazione nel
fiume Sele ed opere accessorie. Tale intervento ha visto impegnata
tutta la squadra compreso il direttore dei lavori ing. Cozzolino dalle
ore 5.30 del 29 novembre alle ore 07.30 del 30 novembre per la pre-
parazione della pista, il completamento della movimentazione dei
materassini di zavorra, il varo della tubazione, la protezione della tuba-
zione, la realizzazione parziale della briglia a valle e il riempimento
sulla tubazione di materiale. Durante i lavori, infatti, per garantire la
stabilità della condotta posizionata all’interno del fiume sono state
apposte dei materassini zavorra e diversi strati di massi. Il completa-
mento dell’opera è avvenuto collegando la nuova tubazione al pilone
posizionato sul lato destro del fiume situato nel Comune di Campagna.
L’8 dicembre le operazioni di ripristino della condotta giungono al ter-
mine con successo. I ringraziamenti vanno in modo particolare agli
uomini che hanno condotto le operazioni di realizzazione della tuba-
zione rischiando la vita e lavorando senza sosta ma sempre con il sor-
riso sulle labbra. Questi i nomi dei protagonisti: Francesco Del Mese,
Vincenzo Galiano (titolare S.E.T.E. Srl), Italo Maglio, Daniele
Sitaru, Nicola Poto, Luca Ruggiada, Enzo Maglio, Gerardo e San-
tino Galiano, Mario Meola, ing. Tonio Cozzolino, Nino Moccaldo,
Vasyl Voloshcoul, Angelo Galiano, Carlo Cuccurullo, Roberto
Galiano, Roberto Moccaldo, Vincenzo Letteriello e Marcello Vallo.

Giovanna De Santis

La rottura della condotta 
principale dell’acquedotto 
nel fiume Sele

Francesco Del Mese con il commissario
straordinario Edoardo Cosenza e il direttore
dei lavori Tonio Cozzolino

Al lavoro di notte nel Sele in piena

La posa della nuova 
tubazione nel letto del fiume

Il luogo del disastro
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I consigli del veterinario
a cura della dott.ssa Renata Crudele

I conigli sono animali sociali, quindi
oltre a giocare da soli amano intratte-
nere rapporti con altre creature. Molti
proprietari di primo coniglio, dopo
un’iniziale fase di scetticismo, sco-
prono quanto il loro animale può
essere interattivo e rimangono incan-
tati dalle abilità comunicative di questi
animali. Un coniglio parla con atteg-
giamenti e posture del corpo, con versi
e suoni e rumori, e con combinazioni
di questi. I conigli producono una
certa varietà di suoni, anche se in
genere sono animali silenziosi. Il più
piacevole da sentire è un leggero bat-
tere dei denti che somiglia alle fusa dei
gatti ed ha lo stesso significato, ossia
piacere ed appagamento in un contesto
sociale. Molto simile è il digrignare i

denti che è segno di dolore da parte di
un animale seriamente sofferente. La
postura del corpo, gli occhi e il conte-
sto aiutano a differenziare questi due
suoni molto simili. Poi ci sono i cosid-
detti suoni di protesta: gemiti, soffi e
rumori nasali che indicano che l’ani-
male preferisce stare per conto suo, ad
esempio se ha i cuccioli o è in falsa
gravidanza. Alcuni conigli emettono
questo genere di suoni per indicare che
non amano essere sollevati. Più gravi
sono i grugniti e i ringhi, a volte sotto-
lineati da un impercettibile sbattere dei
denti: un coniglio che vocalizza in
questo modo, spesso battendo insieme
le zampe anteriori sul pavimento,
potrebbe in breve passare a metodi più
diretti…
Un coniglio completamente rilassato, in
pace col mondo riposa con gli arti com-
pletamente estesi e può addirittura scivo-
lare di fianco o sulla schiena. In questo
momento non è il caso di stimolarlo per-
ché si rischia di svegliarlo di soprassalto,
cosa che non è piacevole per nessuno.
Un coniglio in vena di coccole approc-
cerà invece il suo partner umano o ani-
male rannicchiandosi sui quattro piedi e
stendendo il collo orizzontalmente col
mento sul pavimento. Questa postura
indica sottomissione passiva di fronte a
un'aggressione e l'animale segnala che
non intende iniziare alcuna competi-
zione… similmente a un cane che offre
il ventre al padrone. Un animale rannic-
chiato con la testa alta e gli occhi ben

aperti e sporgenti è invece un animale
teso e spaventato… questo è come si
vede il coniglio sul tavolo da visita del
veterinario. Infine i conigli possono rab-
brividire e scrollarsi ma di solito non in
risposta al freddo ma a un odore o sapore
fastidioso, ad esempio se accarezzati da
persone molto profumate. I conigli
comunicano molto con i piedi in effetti:
tutti conoscono il sonoro battere uno o
entrambi i piedi per richiamare l'atten-
zione su uno stimolo esterno potenzial-
mente pericoloso (un estraneo, ad esem-
pio) o anche su di sé. In altri casi il coni-
glio batte i piedi per segnalare contra-
rietà, ad esempio a un odore che non gra-
disce, o anche al fatto che quel tipo in
camice bianco si sta prendendo troppe
libertà. I piedi servono anche per dan-
zare: i conigli esprimono la loro gioia
con una elaborata danza di salti e corse
in circolo. Correre in circolo attorno ai
piedi è invece un segnale mutuato dal
rituale di corteggiamento che però ha
perso in parte il significato sessuale
essendo mantenuto anche da soggetti
sterilizzati. Infine la lingua e i denti.
Come si leccano tra di loro i conigli così
leccano i loro compagni umani per
manifestare affetto e rafforzare il mutuo
legame; uno scambio di tenerezze
spesso è sollecitato da segnali di ricerca
di attenzione come colpetti col naso o
anche morsetti e bassi suoni gutturali.
Altre volte un piccolo morso segnala
contrarietà o paura, come ad esempio di
essere sollevato in maniera maldestra.
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1983
Festival Internazionale
del Teatro per Ragazzi,
Piazza Risorgimento.
Foto gentilmente
concessa da 
Pietro Benesatto

Il linguaggio del coniglio

DOVE TROVARE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

PASTICCERIA RIZZO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

BAR ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHINO TELESE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

BAR TROPEA VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

SPILUCCHIO S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE

BAR O’SCUORZOVIA BELVEDERE

BAR D&DVIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANOVIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR SEVEN VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE



tati ad individuare i malanni che affli-
gono questa squadra e porre rimedio al
più presto possibile. Certo non c'è
molto tempo a disposizione. Ruocco e
compagni devono ritrovarsi alla svelta
altrimenti si corre il serio rischio di
una retrocessione che nessuno si
auspica ma che tutti temono visto l'an-
damento in campionato. La tifoseria,
da parte sua, continua a sostenere la
squadra nonostante un evidente e com-
prensibile calo di interesse dovuto allo
scoramento della mancanza di risul-
tati. C'è da dire però, a parziale scu-
sante, che mancano all'appello ancora 
giocatori fuori per infortunio e che sia
Santosuosso che lo stesso Chiancone
non hanno potuto utilizzare. Giocatori
del calibro del centrocampista Silve-
stri e dell'attaccante Coquin. Due
pedine fondamentali nell'economia del
gioco bianconero. Fuori oramai da
troppo tempo si attende da un
momento all'altro il loro rientro che
consentirà al tecnico di quadrare
meglio il cerchio e dare una fisionomia 
definitiva alla Battipagliese. Bisogna,
a questo punto, essere pronti ed effic-
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l’arrivo del coach Salineri, aveva ini-
ziato a produrre i risultati voluti dalla
Presidente Somma, approfittando
anche della pausa per le festività. Pro-
babilmente proprio la pausa di oltre 15
giorni non ha giovato alla formazione
di Battipaglia che è incappata in una
delle peggiori prestazioni viste que-
st’anno al Palazauli. Eppure l’inizio
della partita ha illuso il pubblico
facendolo sperare in una bella rivin-
cita: partenza 12 a 3 per le locali con-
centrate in difesa e lucide in attacco.
Un’illusione fugace, tuttavia, perché
dopo i primi 5 minuti la Carpedil è
“scomparsa” letteralmente dal campo,
basti pensare che nei successivi 25
minuti ha segnato solo altri 15 punti (
alla fine del terzo quarto vantaggio per
le ospiti di  30 a 27 ) e la Gymnasium
Caserta, grazie ad una difesa spigolosa
e sempre al limite del fallo, oltre alla
precisione delle sue esterne nel tiro

training negativo continua anche dopo
il cambio di panchina. Con l'avvento
del navigato ed esperto mister Chian-
cone, già sulla panchina delle zebrette
una quindicina di anni fà in serie C, la
squadra ha mostrato segni di ripresa
"mascherati" se così si può dire, da un 
necessario richiamo di preparazione.
Questi segnali positivi sono misrea-
mente naufragati con l'inopinata
quanto nefasta sconfitta di Ostuni di
domenica scorsa. Contro l'ultima clas-
sificata del girone, staccatissima dalle
posizioni che potrebbero indurre ad
alimentare speranze di salvezza, la
Battipagliese è riuscita nell'intento
seppure auspicabilmente difficile alla
vigilia, di lasciare sul terreno del
comunale della cittadina pugliese i tre
punti di una vittoria che avrebbe signi-
ficato il rilancio definitivo in classifica
ed una più che augurabile scalata a
posizioni più tranquille. I motivi di
questa involuzione di carattere men-
tale più che tecnica non sta a noi iden-
tificarli. C'è un allenatore capace ed
esperto, una dirigenza che sà il fatto
suo... Sono questi i personaggi depu-

Rossini può sorridere per la forma-
zione di A2 non altrettanto può fare
per la Simer, in C dilettanti maschile,
che non riesce a dare una svolta posi-
tiva al suo campionato, fin qui non
certo esaltante, ed ancora una volta
esce, purtroppo, sconfitta dal Palazauli
lasciando i due punti in palio all’Ama-
tori Messina (risultato finale 64 a 74 ).
Non è certo facile a questo punto il
lavoro del coach Cantelmi ma con un
pizzico di fortuna forse la classifica
potrà essere più decorosa. Infine, il
terzo incontro in programma, quello di
B femminile tra la Carpedil e la Gym-
nasium Caserta , presentava diversi
motivi di interesse: contro la squadra
casertana la Carpedil aveva collezio-
nato la sua prima ed unica sconfitta del
girone di andata ed era quindi attesa
una “risposta” delle giocatrici battipa-
gliesi. Inoltre c’era la curiosità di veri-
ficare se il cambio di panchina, con

pesante,  ha potuto prendersi un’altra
soddisfazione contro la capolista e
chiudere l’incontro sul 51 a 45. Al di

Battipagliese quast'anno morde il freno
in un torneo dalle caratteristiche diverse.
La cura iniziale di mister Santosuosso,
basata sulla riconferma del gruppo vin-
cente, non ha dato i frutti sperati. 
Alternativamente la squadra si espri-
meva bene non dando continuità. Il

Non riesce in alcun modo ad ingranare
la Battipagliese quest'anno. Dopo la
bella ed esaltante stagione scorsa al ter-
mine della quale pervenne alla vittoria
del campionato di Eccellenza dopo quat-
tro lunghi anni costellati da altrettanti
tentativi andati miseramente a vuoto,  la

Battipagliese, ancora un passo falso

La formazione bianconera (foto di Gerardo Di Franco)

Si riparte! Bene o… male

cienti per dare l'assalto alla parte finale
del campionato nel tentativo ancora
largamente in essere di salvarsi senza
l'ausilio dei play-out. Con la prepara-
zione effettuata nel periodo di stop
natalizio affidata a mani esperte e l'as-
similazione delle direttive tattiche
imposte dal nuovo allenatore la squa-
dra dovrebbe beneficiarne per invertire
il trend negativo che stà caratteriz-
zando questo campionato. 
Di contro c'è la ferma volontà della
società presieduta da Cosimo Amod-
dio, di continuare a programmare il
calcio a Battipaglia puntando su gio-
vani validi per costruire la Battipa-
gliese del futuro in grado di rinverdire
i fasti del passato legati ad un periodo
luminoso della storia bianconera. Per
ora, però, bisogna necessariamente
fare i conti con la situazione attuale
negativa dalla quale uscirne alla svelta
con l'aiuto di tutte le componenti.

Mimmo Polito

là dei due punti persi (nessun pro-
blema per la classifica che vede ancora
in testa la Carpedil con due punti di
vantaggio sul Messina) deve far riflet-
tere invece il modo in cui è maturata la
sconfitta e si è espressa la squadra. Un
campanello dall’allarme dunque, che
al di là della possibile giornata nera
che ha coinvolto la squadra, fa ritenere
ancora lungo il percorso per arrivare a
costruire una formazione pronta al
salto di categoria che è l’obiettivo
dichiarato della dirigenza.

Valerio Bonito

Angela Somma, presidente Carpedil

Basket

Il week end appena trascorso è stato
pieno di avvenimenti per il basket
locale, con le tre squadre maggiori di
Battipaglia impegnate in turni casalin-
ghi. Ottima la partita della Ciplast che
in A2 femminile ha vinto con autorità
e sicurezza la prima di ritorno contro
la Saces Napoli: 73 a 50 il risultato
finale, con la “solita” Zanardi top sco-
rer con 25 punti e numerosi assist, ma
soprattutto con una buona prova di
tutta la squadra che, nonostante la
recente cessione di Sara Farris, appare
sempre più solida e decisa a non
lasciare niente di intentato per rag-
giungere la quarta posizione utile per i
playoff promozione. Continua dunque
il buon momento della Ciplast sotto la
sapiente guida dei due tecnici Cavallo
e Cavaliere e chissà che la settimana
prossima non riesca a fare l’impresa a
La Spezia, dove è attesa dalla prima in
classifica. Se il Presidente Giancarlo

Calcio, serie D
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